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Arnas Civico, arriva la proroga per 

contrattisti e incarichi professionali 

Le scadenza sono state spostate in avanti fino al 31 dicembre 2021. Tra le figure interessate 
infermieri, Oss e ostetriche. 

19 Ottobre 2021 - di Redazione 

 

PALERMO. La scadenza fissata al 31 ottobre è stata spostata in avanti di altri due mesi: 
all’Arnas Civico sono stati prorogati incarichi a tempo determinato, libero-professionali e Co-
Co.Co.. L’obiettivo è «far fronte alle criticità assistenziali aziendali ed essendo questo 
personale impiegato-reclutato nell’emergenza pandemica, assicurare una pronta risposta 
sanitaria nel caso di recrudescenza del virus nei mesi autunnali e invernali, e garantire 
parimenti l’assistenza ordinaria nelle Unità Operative». Una delibera prevede anzitutto la 
proroga dei contratti di lavoro a tempo determinato del comparto relativi ai profili C.P.S. 
infermiere, tecnico sanitario di laboratorio biomedico, tecnico sanitario di radiologia medica. 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Prorogati anche gli incarichi libero-professionali di 42 operatori socio-sanitari (circa 110 ore 
mensili a 12 euro ora), 6 infermieri (circa 110 ore mensili a 18 euro ora), 6 ostetriche (circa 
110 ore mensili a 18 euro ora) e un tecnico sanitario di radiologia medica (massimo 110 ore 
mensili a 18 euro ora). Inoltre, la proroga fino al 31 dicembre 2021 è stata disposta anche per 
i CO.CO.CO. operatorio socio sanitari. 
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Brusaferro, contro antimicrobico 
resistenza c'è già un piano 
19 Ottobre 2021 

 

"Per l'antimicrobico resistenza abbiamo un piano. Abbiamo messo in piedi un sistema di 

sorvegliata, collegato anche al Covid, che parla di casistica, di monitoraggio, sequenziamenti 

di situazione epidemiologica anche livello ambientale, per la gestione del rischio. E questo 

piano è una grande opportunità da traslare, una volta finita la pandemia, anche nei confronti 

dell'antimicrobico resistenza. E c'è anche il tema della gestione del rischio, noi stiamo 

valutando l'efficacia delle misure adottate durante la pandemia, e questo è uno degli approcci 

scientifici necessari per capire se le scelte che facciamo hanno un impatto. E' importante 

avere dei professionisti sempre pronti ad affrontare l'emergenza". Lo ha detto il presidente 

dell'Iss Silvio Brusaferro intervenendo ad un evento realizzato da The European House - 

Ambrosetti con il contributo di Pfizer e di bioMérieux, dal titolo "Planetary e Amr. Verso una 

nuove strategia per affrontare le sfide di salute globale".  
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"Bisogna aprire una nuova stagione di investimenti per il Servizio sanitario nazionale. E 

provare ad avere una nuova visione, la strategia One Health, quella che mette insieme esseri 

umani, ambiente animali è quella giusta. L'antimicrobico resistenza è il tema di oggi, 

dobbiamo investire nella ricerca. Ci dobbiamo lavorare insieme, con sinergie tra pubblico e 

privato. I vaccini, le conquiste degli ultimi mesi sono il risultato straordinario delle sinergie. 

Dobbiamo mettere a sistema le potenzialità della ricerca, insieme le attività del privato con il 

pubblico. Rovesciare la crisi di questo tempo in una opportunità di rilancio: le condizioni per 

farlo ci sono. Serve un patto globale come stiamo facendo con il G20 per la ripartenza 

globale". Lo ha detto in un messaggio il ministro della Salute Roberto Speranza ad un evento 

realizzato da The European House - Ambrosetti con il contributo di Pfizer e di bioMérieux, dal 

titolo "Planetary e Amr. Verso una nuove strategia per affrontare le sfide di salute globale". 

 

In rinnovo piano su antibiotico resistenza  

Dal punto di vista dell'uso di antibiotici, ha continuato Brusaferro, "in base ai dati, l'Italia ha 

margini di miglioramento significativi e presenta una grande differenza tra regioni. Si è dotata 

di un piano di contrasto all'antibiotico resistenza che stiamo rinnovando e disponiamo di una 

serie di strumenti, anche messi a punto in pandemia, che potranno aiutare in futuro".  

Per contrastare l'antibiotico resistenza, ovvero il proliferare di batteri sempre più resistenti ai 

farmaci, "dobbiamo affrontare il problema non solo dal punto di vista umano, ma anche 

ambientale e animale, in base al concetto di One Health. La salute è un unicum e questo è un 

grande insegnamento della pandemia". 
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Il rischio suicidio legato alle strutture del 
cervello 
19 Ottobre 2021 

 

Uno studio internazionale ha stabilito un legame fra le strutture del cervello e il rischio che le 

persone che soffrono di depressione tentino di togliersi la vita. Un risultato che apre la strada 

a nuovi trattamenti per prevenire i suicidi. Nella ricerca guidata dal Queensland Institute of 

Medical Research, sono stati studiati i cervelli di quasi 19 mila persone: di cui 694 avevano 

tentato il suicidio e oltre 6000 soffrivano di depressione e non avevano tentato di togliersi la 

vita. Nello studio di neuroimmagine finora più ampio e comprensivo del comportamento. 

Nei soggetti che avevano tentato il suicidio, tre regioni del cervello erano più piccole: il talamo 

che connette i circuiti cerebrali, il pallidum che è associato con l'elaborazione dei segnali 

sensoriali e delle emozioni, e il lobo parietale inferiore sinistro. Non vi erano invece differenze 

nella grandezza di tali aree negli altri due gruppi che non avevano precedenti di tentato  
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suicidio. "La differenza più significativa è nelle dimensioni del talamo, uno dei centri di 

elaborazione dei segnali sensori che storicamente è considerato un via d'accesso passiva nel 

cervello", scrive il ricercatore capo Miguel Renteria sul sito dell'Istituto. "La nostra ricerca - 

sottolinea - fornisce una migliore comprensione della base biologica del comportamento 

suicidario. 

È un importante primo passo verso lo sviluppo di strategie di prevenzione, di intervento e 

quindi di trattamento, più efficaci e mirate". I risultati aprono la strada allo sviluppo di nuove 

terapie. Trattamenti di stimolazione cerebrale sono già utilizzati per trattare la depressione, e 

una volta identificate le sezioni del cervello coinvolte in un più alto rischio di suicidio, si 

potranno stimolare quelle parti per diminuire il rischio, osserva lo studioso. (ANSA). 
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Sorveglianza Covid. Ecdc: “È  ora di cambiare. 

Troppi test agli asintomatici e poi serve sistema 

unico integrato con monitoraggio influenza” 

“I paesi dovrebbero concentrarsi sulla segnalazione di casi sintomatici, ovvero 
casi che sono stati testati a causa di sintomi compatibili con COVID-19, per 
migliorare la comparabilità della situazione tra Paesi” Il Centro europeo per la 
prevenzione e il controllo delle malattie ha redatto una guida per incoraggiare 
i Paesi europei a passare dalla sorveglianza di emergenza per il Covid a sistemi 
di monitoraggio più sostenibili e integrati con quelli di controllo di altre 
malattie dell’apparato respiratorio. 

 

 

19 OTT - La maggior parte dei paesi dell'Unione europea/Spazio economico europeo (UE/SEE) ha istituito 
sistemi di sorveglianza completi per COVID-19 con un'ampia percentuale di segnalazione di tutti i casi 
positivi indipendentemente dall'indicazione per il test. Inoltre, le politiche di test sono state diverse tra i 
paesi, influenzando così la comparabilità dei dati a livello UE/SEE. 
  
Partendo da queste premesse l’Ecdc (Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie) ha 
messo a punto una guida metodologica per incoraggiare i paesi europei a passare dalla sorveglianza di 
emergenza a sistemi di sorveglianza più sostenibili e basati su obiettivi secondo i seguenti punti chiave: 
• I sistemi dovrebbero consentire la sorveglianza integrata di COVID-19, influenza e altri agenti patogeni 
respiratori che potrebbero co-circolare nella popolazione. 
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• Gli attuali sistemi di sorveglianza dell'influenza non sono sufficientemente sensibili e rappresentativi per 
consentire la sorveglianza congiunta di COVID-19, pertanto i paesi dovrebbero considerare di espandere la 
copertura dei soggetti sentinella per migliorare la sensibilità e raccogliere campioni sufficienti per 
un'ulteriore caratterizzazione. 

 
• I paesi dovrebbero concentrarsi sulla segnalazione di casi sintomatici, ovvero casi che sono stati testati a 
causa di sintomi compatibili con COVID-19, poiché ciò migliorerà la comparabilità. 
  
• Se non è possibile eseguire un test completo di tutti coloro che presentano sintomi, dovrebbe essere 
testato un sottoinsieme rappresentativo di casi sintomatici, preferibilmente mediante PCR. 
  
• È necessario sequenziare un sottoinsieme rappresentativo di campioni positivi per SARS-CoV-2. La 
sorveglianza genomica di campioni rappresentativi dovrebbe essere associata a un campionamento 
completo mirato in ambienti o popolazioni speciali. 
  
• Il monitoraggio dell'efficacia del vaccino dovrebbe essere effettuato attraverso studi ad hoc, possibilmente 
integrati in sistemi di sorveglianza. 
  
• I paesi dovrebbero continuare il monitoraggio della mortalità e prendere in considerazione indagini siero-
epidemiologiche tra sistemi complementari che aiuteranno a raggiungere i principali obiettivi di 
sorveglianza. 
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Emergenza territoriale. Fimmg: “Per rispettare i 

Lea occorre un Mezzo di Soccorso Avanzato” 

È questa una delle proposte del sindacato che chiede anche per i Medici 
Convenzionati la possibilità di accedere, in sovrannumero previa selezione, e 
senza borsa di studio al Corso di Formazione Specifico in Medicina Generale, o 
alla formazione Specialistica in Medicina di Emergenza-Urgenza.  

 

19 OTT - “L’Emergenza Territoriale è considerata un LEA organizzato in Ambito Distrettuale (DPCM 12 
gennaio 2017 GU n65 del 18 marzio 2017) Occorre quindi distinguere l’emergenza Territoriale, considerata 
attività prettamente distrettuale, differente cioè dall’attività ospedaliera. Un approccio ideologico, teorico, 
senza alcuna chiarezza circa la commistione di ruoli tra i vari professionisti che operano nel SET che ha 
larghi margini di incertezza circa l’effettiva efficacia e sostenibilità, destabilizzerebbe ancora di più un 
sistema già in enorme sofferenza”.  È quanto scrive in una nota la Fimmg ES. 
  
“Il settore – specifica il sindacato - come ben noto sta vivendo una stagione di grave sofferenza per 
carenza di personale medico.  A fronte di circa 1000 medici Dipendenti e di circa 3000 medici 
Convenzionati che operano sul Territorio, (oltre il 50% con un’età media di circa 60 anni), per la copertura 
ottimale del servizio, ed assicurare i LEA a tutta la popolazione Italiana, mancherebbero all’appello ad 
horas circa 2000 medici. 
A tal proposito il Segretario Generale FIMMG Silvestro Scotti dichiara “il Sistema di Emergenza Sanitaria 
Territoriale rappresenta un tassello importantissimo dei servizi territoriali offerti ai cittadini, un servizio di 
prossimità imprescindibile dalla riorganizzazione in atto nel territorio. Non immaginare percorsi di soluzione  
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come quello prospettato dal Settore dell’Emergenza Territoriale FIMMG sarebbe una colpevole leggerezza 
istituzionale“. 
“Per rispettare i LEA, e per assicurare il miglior servizio possibile ai Cittadini – dichiara Francesco 
Marino Segretario Nazionale FIMMG-ES – occorre un Mezzo di Soccorso Avanzato (MSA) con Medico di 
Emergenza Sanitaria Territoriale, Infermiere adeguatamente formato all’Emergenza Territoriale e Autista 
Soccorritore“. 
“L’evoluzione professionale -dichiara sempre Marino – per i Medici Convenzionati deve prevedere la 
possibilità di accedere, in sovrannumero previa selezione, e senza borsa di studio al Corso di Formazione 
Specifico in Medicina Generale, o alla formazione Specialistica in Medicina di Emergenza-Urgenza”. 
I medici che operano sul territorio sono circa 4000, di cui i 34 sono Medici Convenzionati. 
“Come rappresentati di Categoria, quali Stakeholder più rappresentativi dei Medici in servizio, pretendiamo 
di essere coinvolti nei percorsi decisionali che porteranno alla ristrutturazione ed al governo del Sistema di 
Emergenza Sanitaria Territoriale“ conclude Marino. 
  


